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Le zone interne: come «riconvertirle»? 

Piano integrato di sviluppo per la rinascita 
Tavola rotonda con due studiosi, Giuseppe Orlano e Michele De Benedictis e con due dirigenti del PCI, Benito 
Visca e Giuseppe Capobianco — Invertire una filosofia di pura protezione delle zone interne può voler dire 

fare di esse la leva di rilancio dell'economia meridionale — Massima valorizzazione delle risorse 

L'inchiesta rie « l 'Unità » ' 
eulle zone interne della Cam- j 
pania ci ha sollecitato a sen- i 
tire il parere di due studiasi 
di problemi dell'agricoltura e \ 
del Mezzogiorno: Giuseppe 
Orlando, titolare della catte
dra di economia politica e fi
nanziaria presso la facoltà 
di economia e commercio del
l'università di Napoli, e Mi
chele De Benedictis, titolare 
della cattedra di economia 
agraria presso la facoltà di 
agraria di Portici; con loro 
hanno partecipato alla discus
sione i compagni Benito Vi
sca, consigliere regionale del i 
PCI e presidente della terza j 
commissione consiliare, e Giù- j 
seppe Capobianco, della se
greteria regionale del nostro 
parti to. 

La domanda che è al cen
tro del dibatti to è questa: 
le zone interne versano in 
uno s tato di abbandono e di 
degrado non corrispondente 
alle risorse umane e materia
li di cui dispongono; il no
stro parti to ne fa invece la 
leva di un programma di svi
luppo della nostra regione e 
del Meridione in generale; 
su quali basi va tracciata 
l'ipotesi di rinasciata di que
ste zone? 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
La conformazione territoriale 
ed urbanistica delle zone in
terne e stata ereditata da un 
passato che aveva esigenze 
assolutamente diverse da 
quelle attuali La stessa ca
ratteristica di questi paesi
ni arroccati sui cucuzzoli di 
montagna deriva dal fatto che 
bisognava difendersi dai bri
ganti e dalla malaria. Da 
questo nasce la concezione 
che le comunità della monta
gna dovevano solo essere di
fese, com'era nelle loro ca
ratterist iche originarie. Die
tro questa concezione si na
scondeva na tura lmente lo 
sfrut tamento della montagna 
e delle sue risorse quando si 
rendeva necessario (l'energia 
elettrica per esempio). A que-
Eto si aggiunga il progetto 

Contadini al lavoro nella val le del l 'UfI ta 

tari dell'800 ai 
mezzo di oggi). 

Qual è l'ipotesi alternativa, 
ci si chiede nella domanda. 
Si t r a t t a di rovesciare que
sto disegno e la filosofia che 
ne è alla base: bisogna dare 
alla montagna e più in ge
nerale alle zone interne un 
ruolo attivo, valorizzando al 
massimo le risorse: cosi si 
può creare un giusto rappor
to tra quant i tà di uomini che 
vi possono vivere, i loro bi-

storicamente determinatosi j sogni civili, le loro at t ivi tà 
della creazione di un esercì- j e le risorse stesse. 

milioni e f processi emigrativi necessari j leggi regionali per la bo 

to industriale di riserva. Tut
te le leggi dello s ta to italiano, 
dal fascismo ai nostri giorni. 
sono s ta te quindi ispirate ad 
una filosofia di cara t te re as
sistenziale, una filosofia di 
pura protezione delle zone in
terne. 

Le conseguenze sono s ta te 
l 'impoverimento della strut
tura contadina, l 'abbandono 
delle terre, il disegno zoo
tecnico che è venuto comple
tamente meno, le stesse fore
ste ed il patrimonio boschivo 
è stato spaventosamente ri-

Per ogni zona montana si 
può quindi individuare un 
disegno, un piano ideato e 
realizzato in funzione della 
valorizzazione delle risorse e 
della creazione di un ambien
te di vita civile. 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
— Orlando parlava di filoso 
fia di pura «protezione»; ma 

al «boom)) industriale e che 
hanno prodotto l 'abbandono. 

MICHELE DE BENE
DICTIS — Condivido quan
to e stato finora detto sul
le cause a monte della con
dizione at tuale delle zone in
terne e sulle linee generate 
dall'ipotesi di sviluppo al
ternativo. 

Si pone quindi oggi un 
problema di riassetto pro
duttivo; il che comporta un 
discorso di r istrutturazione. 
Le s t rut ture produttive at
tuali, infatti, non possono 
assolutamente far fronte al
l'esigenza di elevazione del 
reddito e delle condizioni di 
vita civile che devono es
sere alla base dell'imposta 
zione di un intervento pro
grammato. 

Da una ricerca da noi 
condotta all 'università d: 

bisogna anche dire che c'è ! Portici viene fuori con ab 
{ stata una fase di disincenti

vazione delle risorse: la po-
I litica, msoma. della polpa da 

r impinguare e dell'osso da 
dotto (dagli 8 milioni di et- i abbandonare, funzionale ai I 
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bastanza chiarezza che da 
una politica di r is trut tura
zione deriverebbero benefici 
in termini di aumento del 
reddito tale da ricoprire in 

| buona par te i costi della ri-
! strutturazione stessa. 
! Bisogna precisare subito 
l che esiste, in una politica 
I di ristrutturazione una com-
l petitività t ra livello di red-
! dito e livello di occupazione. 
| Si può puntare ad un alto 
! reddito e conseguente bassa 

occupazione, ma questa ipo
tesi è da scariare proprio 
perchè sarebbe in contrad
dizione con il disegno di ri
pensamento del ruolo delle 
zone interne che prima ve
niva indicato. Come è da 

i scartare, d'altra parte una 
j r istrutturazione che punti 
j all 'istituzione di aziende di 
j tipo capitalistico, soluzione 
1 che probabilmente sarebbe 
j quella più favorita dalla lo-
i gica del mercato. 
• Uri problema est rema men-
! te critico, quindi, che è an-
j cora senza soluzione tecnica 
I anche perchè è mancata una 
, positiva sper:mentazione sul 

territorio e che richiede so
luzioni intermedie equili
brate. In questo senso c'è 

nifica integrale, piani di ri-
I forestazione e di bonifica 

montana, di infrastrutture 
rurali, di sviluppo zootecni
co, interventi a favore della 

I cooperazione. norme in ma
teria di assegnazione delle 
terre incolte. In questa le
gislazione regionale vanno 
individuati elementi positivi 
e limiti. Come elementi po
sitivi non si può non indi
viduare il fatto nuovo del
l 'intervento della regione che 
legifera diret tamente crean
do cosi le condizioni per una 
possibile programmazione. 

Come limiti bisogna indi
viduare il fatto che l'inter
vento ha seguito più che 
criteri di programmazione 
spinte locahstiche. Esistono 
comunque — e di questo bi
sogna tener conto —, legg. 
e risorse f inanziane cui 
att ingere. 

Proviene comunque oggi 
dall ' intero movimento demo
cratico, una spinta a rea
lizzine progetti di sviluppo 
integrato che. nel tempo im
mediato. devono tener conto 
delle disponibilità materiali 
delie varie zone e che. in 
prospettiva, diano certezze 
per il domani (penso per 
esempio alla forestazione*. 

scollve. e ce n'è disponibilità 
enorme: ecco, questo è un 
progetto sul quale possiamo 
cominciare a lavorare subi
to. Cosi come per il recupero 
delle foreste, del turismo, ma 
non di quello grande, di quel
lo del tempo libero, di cui 
la nostra società industriale 
ha sempre più bisogno, della 
riqualificazione dei centri 
storici e delle attività cultu
rali. e sono solo pochi esem
pi. In questo progetto lo stiu-
mento fondamentale sono 
certamente le funzioni pub
bliche; l 'intervento privato 
potrà essere una realtà solo 
quando, sulla scia di questo 

( progetto di sviluppo, si cree
ranno le economie esterne. 

, Sono quindi d'accordo sul 
I ruolo fondamentale che de-
i vono svolgere le partecipa-
, zioni statali, gli enti locali, 

gli enti di sviluppo, le espe
rienze associative, ecc. 

Infine l 'industria: è anche 
giusto pensare all 'industria 
in un quadro di programma
zione Ma esiste un pencolo: 
quello di sollecitare richieste 
zonali locali.itìche cooperati
ve, l'illusione che l'industria 
possa risolvere tut t i 1 pro
blemi. Si all ' industria, quin
di, ma che scaturisca proprio 
dall'avvio di quel meccani
smo di sviluppo che stiamo 
qui indicando. 

MICHELE DE BENEDI
CTIS - Concordo ÌU queste 
indicazioni: mi pare comun
que che vadano aggiunti al
tri due importanti strumen
ti di politica agraria finora 
dimenticati: il primo è la 
sperimentazione e la ricerca. 
sistematicamente e da sem
pre t rascura ta ; la regione 
dovrebbe in questo senso as 
sumere precise responsabi-
Irta. 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
A questo proposito voglio ri
cordare ì due miliardi stan
ziati per tracciare una carta 
della montagna che sono fi
niti per il lavoro di una com
missione che non ha fatto 
altro che unificare le carte 
già esistenti. 

MICHELE DE BENEDI
CTIS — Certo, è un esem
pio molto chiaro. L'altro 
s trumento cui mi riferivo è 
l'assistenza tecnica: con il 
passaggio anche di questa 
area di Intervento alla re
gione blsc^r.a evitare di ri
cadere nella semplice espli 
cazione di un ruolo burocra
tico amministrativo. 

LE C O M U N I T À ' 
M O N T A N E 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
Certo la legislazione regiona
le è abbondante; ma credo 
che dobbiamo soffermarsi un 
at t imo anche sulla legge che 
ha istitutito le comunità mon
tane. In essa vanno colti eie 

tate . In maniera clientelare, 
dai notabili locali democri
stiani. Di fronte al fallimen
to di questa politica ritorna 
con maggiore vigore e credi
bilità la proposta del movi
mento democratico di piani 
di sviluppo integrato. 

Questa esigenza, del resto 
trova riscontro nell'intesa pro
grammatica sottoscritta alla 
regione da tutt i i partiti del
l'arco costituzionale. 

Come si ripropone con mag
giore forza l'esigenza di un 
piano di sviluppo regionale 
nel quale vadano individua
te alcune priorità: manca per 
esempio un piano dell'utiliz
zazione dell'acqua; c'è biso
gno di progetti di settore e 
cosi via dicendo. Sono que
ste esigenze imposte dalla 
crisi con maggiore urgenza 
alle quali la regione deve da
re una risposta in tempi bre
vi. Anche in questo la crisi 
di giunta deve risolversi po
sitivamente e al più presto. 

quindi agli occhi la neces 
sita di r ichiamare compe
tenze e strumenti , come la 
Regione, certo, ma anche gli 
enti locali, le comunità mon
tane. Un nuovo ruolo, inol
tre. bisogna pretendere dalle 
partecipazioni statali , fon
dato non su una politica 
di sprechi, ma improntato 
ad un programma di inter-
vent: che non abbiano il fia
to corto, che non segua il 
solo criterio del profitto, co- i 
me se si t ra t tasse di un pri- | 
vato. ma che guardi in prò- ; 
spettiva al recupero grande ] 
delle risorse. ' 

Una terza questione mi I 
pare opportuno porre - nel ; 
considerare un'ipotesi di | 
sviluppo delle zone interne. 
bisogna guardare ad esse. 
certo con la loro specificità. 
ma tenendo conto anche 

, della possibilità di msedia-
anehe da chiedersi qua.e t m P n t I industriali. Riteniamo 

infatti che oggi esistano le 
cond.yion: per una program 
mazione che permetta di eli
minare l'artificiosa dualità 
della concezione costa-fab 

In " questo quadro salta j menti innovativi m a _ a n c h e 
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possa essere U ruolo deiie 
sestioni associate. Secondo 
me. tenendo presente che 
non pyò t ra t tars i di una 
soluzione generalizzata, b: 
sogna in alcune situazioni 
zonali di dotazioni de'.le r. 
sorse, sperimentare ed in 
cent'.vare, ipotesi ri: gestioni 
associate accuratamente stu 
diate. 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
— Vorrei dire comunque cue 
il problema che st .amo ana
lizzando va considerato te
nendo conto delle reali ri
sorse esistenti : so per c iem 
pio che esistono piani d. 
irr.gazione per il Sann.o e 
per l 'Irpinia elaborati dal
l 'Ente di irrigazione che 
sono rimasti sulla carta or
mai da decenni: come bi
sogna tener conto della con
nessione t ra montagna e 
fondi-valle entrambi abban
donati . 

bnche e montagna-zootecnia j 

limiti ed ambiguità. Tra gli 
elementi innovativi bisogna i 
ricordare lo spostamento pre
sente in questa legge dall'ot
tica beneficatoria ad un'ot- j 
tica più propriamente econo J 
mico-sociale. l'utilizzazione di 
una metodologia non più i 
frammentaria ma in qual
che modo programmatoria. la 
attuazione progressiva del de
centramento un tentativo di 
superare la frammentazione 
dei vari poteri dell'entità co 
mimali. 

Ma esistono anche incertez
ze ed ambiguità: come in
nanzitut to una scarsità di 
contenuti e l'illusione che e 
latente nella legge, che le 
zone interne possano risol
vere i propri problemi in mo 
do autarchico. Infine nella 
legge, e questa mi pare l'am
biguità più grave, si nota 

i una mancata definizione de'. 
| rapporto t ra comunità mon- 1 
, tane e gli altri enti da prò- | 
' vmc a. i comuni, gli enti di 
'• bonifica, ecc.». E le lezzi re-
' gionali, bisogna d'.rlo. non 
! hanno r:-o!:o questi limiti e 

e pasco:o. 
Ecco perchè, per esempio. 

:n una zona montana come 
la Va'.'.e dell 'Unta noi po
niamo il problema dell'inse 
d.amento Fiat. 

GIUSEPPE O R L A N D O — 
Mi pare interessante rispon 

queste ambiguità. 

I GIUSEPPE CAPOBIANCO 
| — S: è cercato insomma d. 
• non intaccare i'. sistema di 
J potere che la DC ha creato 
i :ntorno a quegli enti. In que 
i sto senso si capiscono le af-
1 fermazioni dell'assessore re-
i giona'.e all 'agricoltura, il de 

dere alle tre questioni che ! Saverio Costanzo, che ha det-

BENITO VISCA — R:tcnzo 
opportuno .-affermarmi 3u 
t r e questioni che s: colle 
ZATÌO immediatamente a 
quanto è stato finori detto 
e che poncono in te r roga ta . 
che mi paiono .ntrres-an: . . 

Innanz. tut to b.~o>ma d.re 
che esiste un ~ostanz.o-o 
pacchetto d: '.egei regiona.. 
che ' .anno tenute presenti 
.-:a ;n sede di programma
zione s.a in sede di inter- j 
venti immediati Esistono 

ha posto Visca. E' chiaro che 
il disegno non più settoriale 
ma territoriale che prima ab
biamo tracciato è un diseeno 
ardito, di lungo periodo, ma 
proprio perchè s t rumento j 
fondamentale di e^so e la I 
programmazione, credo che ' 
già oeei. anche per evitare '. 
che questa nostra ipotesi di ! 
sviluppo sia tacciata d: u to 
pismo. possiamo individuare ! 
precisi interventi che metta- ! 
no :n moto subito il mecca j 

; n a m o nella direziono giu.-ta. • 
! interventi che abbiano il c.«- { 
• rat tere dfT.rrc".^d.ìT<v7.» che , 
| non siano in còrrraddizion'* 

con '.a programmazione a 
lungo per.odo. 

; to che '.e comunità montane 
j sono nate troppo presto e 

I N T E R V E N T I 
N E L L ' I M M E D I A T O 

Per esempio. b\5-T: p^n^a-
re a. valore che avrebbe il 
recupero di Tutte le zone pa

che da questo ha fatto di-
! scendere le difficoltà d. in 
1 sediarr.ento delle comunità 
j montane e la mancanza di 
I una vis.one prozrammat:ca. 

Ma a me pare che resti tut
tavia un elemento in questa 
legge d. es t remo valore quan 
do s: avv.a un dibi t t . to su. 

! temi della montagna attra-
! \ e r so il nuovo s t rumento de". 
J '.e comunità, s. possono .-.une 
1 rare e'.emcnt. d. contradd.-
{ z.one. -• avv.a un pr<Kesso 
> d. domr>cr.i7'.i par tenpat va 
i che p.io coinvolgere f.ra". 
• mente anche ".e popolaz.on. 
' do'.'a montaena. -i dà ;n=om 
( ma forza all'ipote*. de ".a mo 
; bilitazione umtar .a s: crea 
i un terreno concreto d: lotta 
j ed una po-s b.'.:*a reale d. 
> cambiamento par tendo dalle 
! cose concrete. 
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BENITO VISC — lo vor 
re. concludere facendo alcu
ne considerazioni: le questio-

j ni e le esigenze sollevate :n 
. queita tavola rotonda non 
, sono ceno solo necess-.tà 
I p-ozrammaV.che. co'.legate :n 
• chissà quale tempo. Sono ev. 
' zen2e immedi .vamente ne 
j cessane se vanno considerate 
! :n relaz.one alla crisi srrav.s 

sima che travaglia il nostro 
' paese e che ha messo in ri

lievo il ruolo che le zone 
agricole e le zone interne deb-

j bono avere in una reale pro-
I spettiva di sviluppo. C'è sta-
j ta negli anni scorsi l'illusio-
I ne da par te della DC d: ri-
i solvere i problemi di queste 
> zone portandovi le industrie. 

Fra l 'altro poche e contrat-

Continua lo sciopero di 

A cura di 
Antonio Polmo 

giornalisti e tipografi 

« I l Mattino» 
non esce 
fino al 

7 giugno 
« Il Mattino > e il * Corriere 
di Napoli » non saranno in 
edicola fino al 7 giugno. La 
decisione è stata presa nel 
corso di una assemblea uni
taria di giornalisti e poligra
fici. svoltasi l'altra sera con 
la partecipazione del segreta
rio nazionale della Federa
zione della stampa. C'eschia, 

.e dei segretari na/ionnli e pro
vinciali della Federazione po
ligrafici. CfilLCISI.UIL 

La riunione del consiglio di 
amministrazione del Hanco di 
Napoli svoltasi l'altro giorno 
si è conclusa con la riaffer
m a t o n e della disponibilità del 
Hanco n fronteggiare il de-

, ficit di gestione della CF.N 
j prima della entrata in fun-
i zione della nuova società la 
J maggioranza Rizzoli). Contro 
i que.sta disponibilità si è schie

rata la Banca d'Italia 
I II Banco di Napoli, a sua 

volta, ha projmsto ricorso con
tro la decisione della Banca 
d'Italia e si è ìicotnocato 

l por il 7 giugno. 

Che dice della DC 
chi la conosce bene? 

I I II professor Giovanni - Vergineo, intellettua
le cattolico e professore di italiano, latino e 
greco al liceo classico di Benevento, ha d i 
chiarato: 

« Sono uscito dalla DC quando si è dimostra
ta per quello che è: un partito politico degene
rato e degenerante, legato mani e piedi agli 
interessi delle forze dello sfruttamento e della 
oppressione ». 

r~1 II dottor Giuseppe Vuoto, impiegato a Sa
lerno del Banco di Napoli, afferma: 

« Il 20 giugno, per la prima volta dopo 10 
anni, il mio voto andrà al PCI e non alla DC, 
perché i comunisti con la loro proposta di unità 
democratica hanno aperto un discorso concreto 
sulla ricostruzione dello Stato. Il voto al PCI b 
quindi un voto per ricominciare a sperare ». 

Ridimensiona 
laDC 
per rinnovare 
l'Italia 
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Se stai sognando 
un salotto nuovo,., 

svegliati ! 

E non avere quell'aria 
cosi preoccupata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. -> • -^,. • •«s a . 
Senz'altro pensiero \ \ < V, A ! | ^ L 1 
che quello di scegliere * '\.t • * **,• 

il meglio fra tante cose belie. '^: 
Per pagare, poi. 

c'è tutto il tempo che vuoi 

T Uno. due. tino a dieci anni 
: . con l'ARREDOMUTUO. il 
* nuovo sistema di rateazione 

; .. che Gorgone ha messo 
\ ^,- a punto per la sua clientela. 

_ v una proposta 
" così interessante può venire 

solo da una grande azienda. 
t ome Gorgone, appunto. 
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